
 
 

Aiuto sanitario al nord del Rwanda 
 
 
 

“Nessun uomo, nessuna donna di buona volontà può sottrarsi 
all’impegno di lottare per vincere con il bene il male. E’ una lotta 

che si combatte validamente soltanto con le armi dell’amore.” 
Giovanni Paolo II 

Giornata mondiale della pace – 1 Gennaio 2005 
 
Organizzazione proponente 
L’Associazione P.E.R. – Pour les Enfants Rwandais (Onlus), costituitasi nel Novembre 2005, ha 
iniziato la propria attività dedicandosi a progetti socio-sanitari in Ruanda. La sede è a Pisa, località 
Ospedaletto, via Scornigiana,58 –tel. 050 980196 
 
Presidente: Rag. Lando Franchi – tel. 329 9442536 – e-mail: landofranchi@virgilio.it
Responsabile progetti: Sig. Riccardo Mandriani – tel. 333 1569547 – e-mail: richmand@alice.it 
Responsabile amministrativo: prof.ssa Antonella Santerini – tel.329 4958787 –  
e-mail: antonella.santerini@aliceposta.it 
 
Responsabilità operative del progetto 
Il progetto è realizzato in collaborazione con il Vicario generale della Diocesi di Ruhengeri, Mons. 
Michel Nsengumuremyi. 
L’Associazione P.E.R, attraverso missioni trimestrali verificherà l’attuazione del progetto. 
 
Origine del progetto 
In seguito alla guerra, al genocidio, alla pandemia dovuta all’HIV, alla povertà e al 
depauperamento della terra, soprattutto i bambini e gli anziani hanno bisogno di cure  e assistenza 
sanitaria. 
Dal 1994 (anno del terribile genocidio) la popolazione è divenuta sempre più povera e l’incremento 
della sieropositività ha aggravato la situazione. 
Nel 2001 la diffusione dell’HIV ha toccato l’8,9% della popolazione, l’aspettativa di vita è di 39,3 
anni, il 50% circa della popolazione  vive con meno di 1€ al giorno. 
La costruzione di un Centro Sanitario nella vallata di Ndogozi, Provincia Nord del Rwanda, 
scopo del presente Progetto, permetterebbe l’assistenza sanitaria a circa 25.450 persone, 
permetterebbe di avviare una capillare informazione socio-sanitaria per la promozione della 
salute, in particolare contro la malnutrizione dei bambini e contro il contagio dell’HIV, 
permetterebbe il pronto intervento in casi di urgenza (la struttura sanitaria più vicina è a 67 
Km., nella città di Ruhengeri è l’unico mezzo di trasporto è l’autovettura del Parroco di 
Muhange). 
Beneficio ulteriore del progetto sarà anche l’opportunità lavorativa per 50/60 persone 
necessarie per la costruzione del Centro Sanitario e di creare posti di lavoro permanenti per 
circa 16 persone tra medici, infermieri, tecnici di laboratorio, personale amministrativo e 
assistenti.  
 
Sede del progetto 
Il luogo, sede del progetto è in Rwanda, precisamente a Ndogozi, a 67 km da Ruhengeri. Il terreno 
su cui sorgerà il Centro Sanitario è di proprietà della Diocesi di Ruhengeri e costituisce di fatto il 
contributo che la Diocesi può fornire alla realizzazione del Progetto. Il terreno stesso è confinante 
con l’allevamento di mucche realizzato da Progetto Africa di Brescia. 
Situazione demografica e geografica: il numero di abitanti dell’area  beneficiaria del progetto è di 
circa 25.450 persone con una densità di 540 abitanti per km2.  
La città di Ruhengeri è la seconda città più importante del Rwanda. 
E’ una provincia ad alta quota con una piovosità media. 
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Situazione geografica 
Noto come “Paese dalle mille colline” per la sua posizione geografica tra due formazioni montuose, 
il Rwanda si trova al centro del continente africano. Il territorio è montuoso, ben irrigato da molti 
fiumi e laghi e ricco di fauna. Le sue foreste ospitano una delle poche comunità rimaste di gorilla di 
montagna. La popolazione si concentra nelle zone elevate, dove si pratica una agricoltura di 
sussistenza. 
Il Rwanda è il paese più densamente popolato dell’Africa e ha poche risorse naturali e un’industria 
debolissima, concentrata soprattutto nell’area della capitale Kigali. 
Il genocidio del 1994 ha causato il collasso della sua fragile economia; infatti, impoverendo molto 
la popolazione di uomini,  ha eroso cospicuamente le risorse umane di base del paese. 
Inoltre anche l’HIV ha avuto un devastante impatto sulla speranza di vita che è precipitata dai 50 
anni del 1990 ai 39 del 2002. 
 
Situazione dei minori 
Nel 2000, più di 65.000 bambini sotto i 14 anni erano sieropositivi e c’erano circa 264.000 orfani 
causati dall’AIDS. 
Nel 2000, il 37% dei bambini tra 5 e 14 anni lavoravano. 
Molti bambini hanno dovuto diventare anche capofamiglia, e alcuni hanno finito per lavorare come 
domestici o prostituirsi. 
Le ONG denunciano che più di 2.100 bambini si prostituiscono e che (mancano stime precise) 
migliaia di bambini vivono per strada. 
 
Indicatori di base (dati ricavati dal rapporto dell’UNICEF, 2007) 
II Rwanda è all’11 posto in base al tasso di mortalità infantile sotto i 5 anni (dato stimato nel 2005 
in base al MIS5. 
1995 173 
2005 203 
 
Tasso mortalità infantile sotto 1 anno 
1990 103 
2005 118 
 
Tasso mortalità neonatale (dato 2000) 
45 
 
Numero annuo decessi sotto 5 anni (migliaia)  
76 
 
Speranza di vita alla nascita in anni (2005) 
44 
 
Tasso totale analfabetismo adulti 2000-2004 
65% 
 
Nutrizione 
% nascite sottopeso 1998-2005 
9% 
% bambini che sono allattati esclusivamente al seno (< 6 mesi)  
90 
% bambini che sono allattati al seno più alimenti supplementari 6-9 mesi 
69 
ancora allattati al seno (20-23 mesi) 
77 
% bambini sotto 5 anni che presentano (1996-2005) 
sottopeso moderato 23 
sottopeso grave 4 



Deperimento  
Moderato e grave 4 
Ritardo nella crescita  
Moderato e grave 45 
Indicatori demografici 
Speranza di vita 
1970 44 anni in Rwanda vs 72 in Italia 
1990 32 anni in Rwanda vs 77 in Italia 
2005 44 anni in Rwanda vs 80 in Italia 
 
Indicatori economici 
PNL pro capite (USD) 2005  
Rwanda :230$ 
In Italia : 30010$ 
 
Tasso crescita media annua del PIL pro capite % 
1970-1990 1,2 
1990-2005 0,0 
 
Tasso medio inflazione % 
1994-2005 - 10% 
 
% Popolazione con meno 1 USD al giorno 
1994-2004 – 52% 
 
% Spesa statale stanziata 1994-2004 
sanità 5x 
istruzione 26x 
 
Obiettivi specifici del progetto 
 
25.450 persone potranno beneficiare di Pronto Soccorso in tempi brevi. Il Centro Sanitario di 
Ndogozi ovvierà al problema della lontananza della struttura sanitaria di cui attualmente si 
avvalgono, cioè l’ospedale di Ruhengeri, distante km.67. Infatti la maggior parte delle persone in 
questa area si muovono a piedi o in bicicletta (nel caso dei più fortunati) o si avvalgono dell’unico 
mezzo di trasporto possibile che è l’autovettura del Parroco di Muhange. 

 
 

Il Centro Sanitario potrà dare anche la possibilità agli abitanti dei villaggi  di essere seguiti da 
personale medico e paramedico durante la convalescenza o le  terapie importanti o 
semplicemente per le medicazioni. 
 
Il Centro avrà anche lo scopo di seguire le donne in gravidanza e fornire loro adeguata 
assistenza durante il parto e una breve permanenza sotto osservazione.  
 
Attualmente i Centre de Santé esistenti in altre zone del Rwanda  hanno anche la possibilità di 
valutare e tenere maggiormente sotto controllo la propagazione dell’AIDS e fare la dovuta 
prevenzione ed informazione che ne arresti l’espansione incontrollata. 
 
Inoltre il suddetto Centro Sanitario avrà al suo interno anche una struttura che opererà come 
Centro Nutrizionale per le mamme. Un’educazione adeguata potrebbe in molti casi evitare i 
problemi gastro-enterici e la propagazione di epatiti oltre che problemi di igiene personale che 
affliggono tutti i bambini di questa zona. 
 
 
 



Partecipazione locale / Beneficiari del progetto 
 
Ruolo fondamentale avrà nella realizzazione del progetto il coordinamento della diocesi di 
Ruhengeri, partner del progetto, in collaborazione con il Ministero della Sanità del Rwanda . 
 
L’azione da intraprendere darà un impulso notevole allo sviluppo della zona dal punto di vista 
sanitario, sociale e economico. 
 

Beneficiari: la quasi totalità delle persone che vivono nel distretto di Burera. 

 
Creazione di posti di lavoro:  
6 infermieri professionali 
1 infermiere paramedico – responsabile del Centro sanitario  
2 persone per il laboratorio analisi 
5 persone tra personale di custodia e di sostegno agli infermieri 
1 contabile 
1 assistente sociale 
50/60 persone impiegate come mano d’opera per la costruzione del Centro Sanitario. 
 
Considerando che la famiglia media rwandese è di circa 5 persone, questo lavoro toccherà 
economicamente circa 400 persone. 
 
I pazienti che potranno essere seguiti dal Centro Sanitario sono 25.450. 
 
Autonomia futura 

Il Centro Sanitario, una volta costruito ed equipaggiato per il funzionamento, sarà capace di auto-mantenersi 
nella gestione finanziaria senza la necessità di aiuti esteri. Sarà cura della Diocesi di Ruhengeri e del 
Ministero della Sanità Rwandese in collaborazione provvedere alla copertura delle spese di gestione. 

Titolo di proprietà 

Il Centro Sanitario sarà di proprietà della Diocesi di Ruhengeri. 

Preventivo finanziario 
 

Voci di Costo Costi del 
Comitato 

Contributo locale Apporto Proprio 

 
Acquisto del 
terreno 
 

 
     20.000,00

 

 
Costruzione del 
Centro Sanitario 

 
 

 
180.000,00 

 
Acquisto arredi e 
strumentazione 
medica 

 
40.000,00 

 

 
Formazione del 
personale medico 
e paramedico 

 
20.000,00 

 
 

 

 
Totale 
 

 
60.000,00 20.000,00

 
180.000,00 

 



 
Contributo richiesto € 60.000,00 (sessantamila) 
 
Dettaglio spese 
 
 
                          Devis Estimatif  pour la construction de Centre de Santè 
 

1. Bloc Dispensaire €   50.000,00 
2. Bloc Technique €   15.000,00 
3. Bloc Maternite €   20.000,00 
4. Bloc Centre Nutritionel €   20.000,00 
5. Bloc Observation €   22,000,00 
6. Logemenet du titulaire €   15.000,00 
7. Logemenet du personnel €   20.000,00 
8. Bloc Sanitaire exterieur €     6.000,00 
9. Bloc Sanitaire latrine €     3.000,00 
10. Amenagement exterieurs €     9.000,00 
11. Equipment  €   40.000,00 
TOTAL € 220.000,00 
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